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- Revisione dei tassi di cofinanziamento per Cipro nell'ambito della politica di coesione, 
dell'applicazione dell'integrazione dei cofinanziamenti della politica di coesione per i 
paesi partecipanti al programma, nonché delle disposizioni in materia di condizionalità 
macroeconomica correlate alla politica di coesione

- Follow-up delle relazioni della Commissione sull'esito dei negoziati concernenti gli 
accordi di partenariato e i programmi operativi per il periodo 2014-2020, gli strumenti 
finanziari, nonché i programmi dei Fondi strutturali e di investimento europei e il loro 
contributo agli obiettivi di Europa 2020

- Follow-up delle sfide in materia di attuazione riguardanti le condizionalità ex ante

- Agenda urbana

- Attuazione della politica comune della pesca (PCP) riformata, mediante i piani 
pluriennali di gestione della pesca e la revisione della legislazione di sostegno, come 
pure attraverso la dimensione esterna della PCP

- Agricoltura biologica9

- Regolamento relativo ai controlli ufficiali10

- Regolamento sui servìzi portuali

- Follow-up del check-up del quadro normativo sulla sicurezza delle navi passeggeri 
dell'UE

- Revisione della direttiva sugli impianti portuali di raccolta

- Pacchetto sul cielo unico europeo (SES II +), regolamento sull'assegnazione delle bande 
orarie, regolamento sui d iritti dei passeggeri del trasporto aereo, nuova strategia in 
materia di aviazione, tra cui la revisione del regolamento sull'agenzia europea per la 
sicurezza aerea e un quadro per i sistemi aerei a pilotaggio remoto, nonché i mandati di 
negoziato per gli accordi in materia di aviazione

- Adozione tempestiva del quarto pacchetto ferroviario11

- Revisione delle strutture consultive per lo Spazio europeo della ricerca

- Valutazione ex post del 79 programma quadro di ricerca

- Revisione intermedia del programma Orizzonte 2020

- Diffusione dell'eccellenza e ampliamento della partecipazione al Programma quadro di 
ricerca e innovazione Orizzonte 2020

- Misure volte a sostenere i giovani ricercatori, attrattiva delle carriere scientifiche e 
sostegno della mobilità

- Razionalizzazione del quadro relativo a monitoraggio e relazioni in materia di ricerca e 
innovazione

- Tabella di marcia 2016 del Forum strategico europeo sulle infrastrutture di ricerca 
(ESFRI)

- Agenda europea sulla scienza aperta

9 I lavori sono in corso.
10 I lavori sono in corso.
u I  lavori sono in corso.
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- Condizioni quadro per ricerca e innovazione

- Iniziative, nell'ambito dell'articolo 185, sul partenariato per la ricerca e l'innovazione 
nell'area mediterranea (PRIMA) e su! programma comune di ricerca nel Mar Baltico 
(BONUS 2)

- Proseguimento, conclusione e attuazione, a seconda dei casi, degli accordi internazionali 
in materia di scienza e tecnologia e sostegno alle iniziative pertinenti relative alla 
diplomazia della scienza.

- Follow-up dell'imminente strategia spaziale per l'Europa e ulteriore sviluppo delle 
relazioni dell'UE con l'Agenzia spaziale europea

- Revisione intermedia del programma Europa creativa.

ATTRATTIVA GLOBALE
Aumentare la competitività deH'industria europea dovrebbe consentire all'Unione di sfruttare 
appieno il potenziale del commercio come leva per la crescita. Le tre presidenze si impegnano 
a compiere progressi rapidi in tu tte  le fasi di competenza del Consiglio per la conclusione di 
accordi commerciali bilaterali, regionali e multilaterali, compreso il partenariato transatlantico 
su commercio e investimenti (TTIP). Le tre presidenze promuoveranno inoltre gli accordi di 
libero scambio e incoraggeranno relazioni più strette con i paesi nel vicinato europeo. Il loro 
obiettivo sarà una migliore integrazione dello sviluppo sostenibile negli strumenti di politica 
estera dell'UE esistenti e nelle nuove opportunità della politica commerciale.

Questo settore prioritario comprende:

- Follow-up e attuazione degli accordi raggiunti neH'ambito dell'agenda di Doha per lo 
sviluppo dell'OMC

- Proseguimento e conclusione dei negoziati per accordi OMC multilaterali e plurilaterali 
nei settori delle tecnologie deH'informazione, dei servizi e dei prodotti ecologici e, se del 
caso, attuazione degli stessi

- Considerazione della concessione dello "status di economia di mercato" alla Cina 
nell'ambito dell'OMC

- Accordi di libero scambio con Canada e Singapore: finalizzazione dei lavori del Consiglio 
per la firma in seguito all'atteso parere della Corte di giustizia

- Partenariato transatlantico su commercio e investimenti: proseguimento e conclusione 
dei negoziati, anche sulla protezione degli investimenti

- Proseguimento e conclusione dei negoziati sull'accordo di libero scambio UE-Giappone

- Conclusione dei negoziati sull'accordo di libero scambio con il Vietnam

- Proseguimento e conclusione, se del caso, di altri negoziati per accordi di libero scambio 
bilaterali e/o regionali, ad esempio con i paesi dell'ASEAN, con l'india e con i paesi del 
Mercosur e del vicinato meridionale. Preparazione di negoziati sulla modernizzazione 
degli accordi di libero scambio con il Messico e il Cile e su nuovi accordi di libero scambio 
con Australia e Nuova Zelanda

- Conclusione dei negoziati UE-Cina per un accordo in materia di investimenti

- Lavori volti a sviluppare una dimensione commerciale fiorente per i paesi dei vicinati 
orientale e meridionale e a discutere le possibilità di cooperazione ulteriore
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Considerazione della modernizzazione dell'unione doganale con la Turchia

Sforzi dell'UE per includere i paesi BRIC nelle discipline in materia di crediti 
all'esportazione

UEM
A seguito della "relazione dei cinque presidenti" presentata al Consiglio europeo di giugno 
2015, le tre presidenze porteranno avanti le discussioni sul completamento dell'architettura 
dell'UEM, proseguendo negli sforzi per migliorare il ciclo di coordinamento delle politiche 
economiche prendendo in considerazione le proposte presentate il 21 ottobre 2015 
relativamente a una dimensione sociale rafforzata e al compimento di progressi ulteriori 
quanto al completamento dell'unione bancaria. Il Consiglio cercherà inoltre di compiere 
progressi verso l'istituzione di un'Unione dei mercati dei capitali che, nel rispetto del principio 
di proporzionalità, garantirà alle imprese un migliore accesso al capitale. Le presidenze del 
Consiglio si impegneranno attivamente nel processo di consultazione che precederà il Libro 
bianco della Commissione sulle proposte della fase 2 per il completamento dell'UEM, 
compreso il previsto gruppo di esperti ad alto livello.

Questo settore prioritario comprende:

- Follow-up della relazione dei cinque presidenti

- Rafforzamento della dimensione sociale dell'UEM

- Nuovo approccio alla crescita e alla sostenibilità europee, prendendo in considerazione 
la revisione della strategia Europa 2020 e l'attuazione degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite

- Semestre europeo rinnovato

- Preparazione delle riunioni del G20

- Direttiva sugli enti pensionistici aziendali o professionali

- Regolamento sui fondi comuni monetari

- Regolamento sulla riforma strutturale del settore bancario

- Attuazione del meccanismo di risoluzione unico

- Imminente proposta sulla risoluzione delle controparti centrali ("risoluzione degli 
operatori non bancari")

- Revisione del finanziamento e della governance delle strutture delle autorità europee di 
vigilanza

- Sistema europeo di garanzia dei depositi

- Piano d'azione relativo all'Unione dei mercati dei capitali, compresa una riduzione dei 
requisiti patrimoniali per gli investimenti infrastrutturali

- Proposta sulla cartolarizzazione

- Revisione della direttiva relativa al prospetto

163



A tti P a rla m e n ta ri -  1 6 4  - Camera dei D epu ta ti

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO CUM ENTI —  DOC. L X X X V II-B /S  N . 4

II. UN'UNIONE CHE RESPONSABILIZZA TUTTI I SUOI CITTADINI E LI PROTEGGE

Le nostre società si trovano ancora confrontate alle conseguenze della crisi, il che ha creato 
notevoli difficoltà per il tessuto sociale dell'Unione. Le tre presidenze lavoreranno per 
preservare il modello sociale europeo nelle sue varie forme, investire nel capitale umano per 
fornire alle nostre società strumenti per il futuro, lottare contro la povertà e l'esclusione 
sociale, nonché proteggere tu tti i cittadini dell'Europa, nel pieno rispetto delle competenze 
nazionali e della sussidiarietà.
Le tre presidenze perseguiranno la parità di trattamento, compresa la parità di genere, e 
l’indipendenza economica. Si adotteranno rapidamente misure per modernizzare i sistemi di 
istruzione e rendere più agevole l'accesso dei giovani alla formazione e all'occupazione, come 
pure per sviluppare l'apprendimento permanente. Le presidenze si concentreranno inoltre sul 
ruolo dell'istruzione inclusiva di alta qualità per tu tti nel promuovere equità sociale, inclusione 
sociale, cittadinanza e valori europei comuni.
Saranno una priorità sistemi di protezione sociale che forniscano livelli adeguati di protezione 
contribuendo efficacemente, nel contempo, all'inclusione sociale e nel mercato del lavoro. Le 
tendenze demografiche attuali richiedono una risposta coordinata per rendere i nostri sistemi 
previdenziali e mercati del lavoro maggiormente in grado di affrontare i profondi cambiamenti 
sociali.
La protezione della salute dei cittadini dell'UE rimane un obiettivo fondamentale. Le tre 
presidenze porteranno avanti le discussioni su come migliorare lo stato di salute della 
popolazione dell'UE lottando contro le malattie non trasmissibili, sulla disponibilità di farmaci 
innovativi e a costi contenuti per i pazienti, nonché l'accesso a essi, come pure sulla 
cooperazione tra i sistemi sanitari degli Stati membri. Si presterà la debita attenzione alla 
sicurezza sanitaria e alla prontezza dell'UE in caso di minacce sanitarie transfrontaliere, come 
pure alla resistenza agli antimicrobici. Saranno portati avanti i lavori sulle proposte relative a 
salute e sicurezza sul lavoro e alla qualità ambientale.
L'obiettivo più ampio di garantire l'equità sociale si applica anche al settore fiscale, in cui i 
lavori proseguiranno. In tale contesto, si compiranno tu tti gli sforzi necessari a contrastare la 
frode fiscale e l'evasione e l'elusione fiscali, a evitare l'erosione della base imponibile e il 
trasferimento degli utili, nonché a migliorare lo scambio di informazioni.

Questo settore prioritario comprende:

- Direttiva sul miglioramento dell'equilibrio di genere nei consigli di amministrazione

- Direttiva recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone 
indipendentemente dalla religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale

- Quadro strategico dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2014-2020 e 
modifiche della legislazione connessa, compresa quella sulle sostanze cancerogene

- Imminenti iniziative per affrontare le sfide connesse all'equilibrio tra vita professionale e 
vita privata per le famiglie lavoratrici e sostenere la partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro

- Migliore accesso a beni e servizi delle persone con disabilità

- Agenda sulle nuove competenze per l'Europa, tra cui il riconoscimento reciproco delle 
qualifiche e altre possibili iniziative sulla modernizzazione dell'istruzione superiore

- Revisione intermedia del programma Erasmus+
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- Attuazione del quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù per 
consentire a tu tti i giovani di prendere parte a un'Europa diversificata, connessa e 
inclusiva

- Sfruttare al meglio la buona governance, l'inclusione sociale e l'istruzione nello sport e 
attraverso di esso, con un'attenzione particolare ai grandi eventi sportivi internazionali, 
alla diplomazia sportiva e alle attività di volontariato

- Pacchetto sui dispositivi medici e sui dispositivi medico-diagnostici in vitro

• Regolamento sui nuovi prodotti alimentari

- Preparazione delle posizioni dell'UE per la Conferenza delle parti della Convenzione 
quadro dell'OMS per la lotta al tabagismo (COP 7) e l'attuazione della direttiva sui 
prodotti del tabacco

- Proposta riveduta di direttiva del Consiglio per una base imponibile consolidata comune 
per l'imposta sulle società

- Follow-up del pacchetto sulla tassazione delle società, compresa l'attuazione delle 
conclusioni del Consiglio in relazione alle attività dell'OCSE nell'ambito della base 
imponibile e trasferimento degli u tili (BEPS)

- Revisione della direttiva concernente interessi e canoni

- Riferire al Consiglio europeo sulle questioni fiscali

- Codice di condotta (tassazione delle imprese) - riferire al Consiglio ECOFIN

- Un piano d'azione per un regime definitivo dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) 
efficace e a prova di frode

III. VERSO UN'UNIONE DELL'ENERGIA DOTATA DI UNA POLITICA LUNGIMIRANTE IN 

MATERIA DI CLIMA

Una delle priorità fondamentali delle tre presidenze sarà il proseguimento dei lavori verso 
un'Unione dell'energia dotata di una politica lungimirante in materia di clima, come indicato 
nell'agenda strategica. I lavori saranno portati avanti in linea con il quadro strategico per 
l'Unione dell'energia e con la strategia Europa 2020, che riconosce che, per conseguire una 
crescita intelligente, sostenibile e Inclusiva, è fondamentale operare la transizione verso 
un'economia verde, a basse emissioni di carbonio ed efficiente sotto il profilo dell’energia e 
delle risorse tramite la creazione di nuovi posti di lavoro "verdi" e competenze tecnologiche di 
livello mondiale.
Un mercato interno dell'energia completo e pienamente funzionante rimane un obiettivo 
fondamentale dell'Unione per il prossimo periodo. Le presidenze porteranno avanti i lavori 
sull'interconnessione delle infrastrutture energetiche, conformemente agli obiettivi fissati dal 
Consiglio europeo, anche rafforzando la cooperazione regionale e internazionale nel settore 
dell'energia. L'aumento della sicurezza energetica mediante la diversificazione dei fornitori, delle 
fonti e delle rotte rimane un obbiettivo essenziale. Si proseguiranno i lavori sulla definizione del 
sistema di governance dell'Unione dell'energia. Si affronteranno anche l'efficienza energetica, i 
prezzi dell'energia e l'energia rinnovabile in quanto questioni importanti relativamente alla 
competitività.
Per quanto concerne il clima, le tre presidenze garantiranno un adeguato follow-up dell’esito 
della Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
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climatici (COP 21) che si terrà a Parigi nel dicembre 2015. Si presterà l'attenzione opportuna 
all'attuazione del pacchetto clima-energia per il 2030, compresa la proposta sul sistema di 
scambio di quote di emissione (ETS) e l'attesa proposta sulla riduzione delle emissioni in altri 
settori ("non ETS"). Nel corso del loro mandato, le tre presidenze intendono compiere 
progressi significativi nei negoziati.
Le tre presidenze prenderanno in considerazione metodi di lavoro innovativi e una 
condivisione ulteriore di conoscenze e buone prassi. Proseguiranno i lavori sul miglioramento 
della regolamentazione per garantire maggiore coerenza tra le direttive dell'UE, integrazione, 
migliore attuazione e modernizzazione della politica dell'UE. Le tre presidenze lavoreranno 
inoltre a un sistema di governance dell'Unione dell'energia che comprenda tu tti gli sforzi 
summenzionati nel settore della politica dell'energia e del clima. Al fine di migliorare 
l'efficienza dei preparativi per le riunioni internazionali, le presidenze istituiranno squadre 
comuni per l'intera durata del loro mandato, se ciò sarà ritenuto utile.

Questo settore prioritario comprende:

- Riesame del quadro in materia di efficienza energetica per i prodotti (direttiva 
sull'etichettatura energetica)

- Revisione dei regolamenti sulla sicurezza dell'approvvigionamento di elettricità e sulla 
sicurezza deH'approvvigionamento di gas

- Riesame della decisione 994/2012 sullo scambio di informazioni riguardo ad accordi 
intergovernativi nel settore dell'energia

- Pacchetto sulle energie rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità per la biomassa

- Pacchetto sull'efficienza energetica, compreso il riesame della direttiva sull'edilizia

- Pacchetto sull'assetto del mercato dell'energia elettrica, tra cui proposte sul nuovo 
assetto del mercato dell'energia elettrica, revisione del ruolo dell'ACER e cooperazione 
regionale

- Rafforzare la posizione dei consumatori, in particolare avvalendosi della gestione della 
domanda e facendo ricorso alla tecnologia intelligente

- Dimensione esterna (Comunità dell'energia, cooperazione euromediterranea nel settore 
dell'energia. Carta dell'energia, piano d'azione dell'UE per la diplomazia energetica,...)

- Gas naturale liquefatto e strategia di stoccaggio

- Completamento delle infrastrutture energetiche e delle misure per raggiungere 
l'obiettivo di interconnessione del 15% per il 2030, tra l'altro mediante l'attuazione del 
programma RTE-E

- Prezzi e costi dell'energia

- Strategia integrata per ricerca, innovazione e competitività dell'Unione dell'energia

- 2a relazione sulla situazione dell'Unione dell'energia

- Governance dell'Unione dell'energia

- Direttiva sui lim iti nazionali di emissione

- Revisione della direttiva ETS

- Decisione non ETS (condivisione dello sforzo)
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- Altra legislazione applicativa del pacchetto 2030 quale, ad esempio, l'inclusione di uso 
del suolo, cambiamenti di uso del suolo e silvicoltura (LULUCF) in tale pacchetto

- Revisione dei regolamenti che definiscono gli obiettivi relativi ai livelli di prestazione in 
materia di emissioni delle autovetture e dei furgoni per il post-2020

- Follow-up della COP 21 dell'UNFCCC e preparazione e follow-up della COP 22

- Direttiva ETS sull'aviazione: follow-up dell'Assemblea 2016 dell'organizzazione per 
l'aviazione civile internazionale (ICAO)

IV. UN'UNIONE DI LIBERTÀ. SICUREZZA E GIUSTIZIA

Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia verrà sviluppato sulla base degli orientamenti 
strategici definiti dal Consiglio europeo nel giugno 2014. Nel periodo in questione si porrà 
l'accento sull'attuazione, in uno spirito di fiducia reciproca, e sulla garanzia della coerenza tra 
tu tte  le politiche e gli strumenti pertinenti, compresi gli aspetti esterni.
I temi dei flussi di migrazione irregolare e della protezione internazionale continuano a essere 
prioritari e richiedono solidarietà e responsabilità da parte di tu tti gli Stati membri. Le 
presidenze punteranno a individuare le lacune e a valutare nuovi modi per colmarle. Si 
presterà particolare attenzione al pacchetto "frontiere intelligenti" e all'attuazione delle azioni 
individuate nella comunicazione della Commissione del maggio 2015 sull'agenda europea sulla 
migrazione e nelle conclusioni del Consiglio europeo di giugno e ottobre 2015, tra cui i lavori 
per lo sviluppo futuro del sistema europeo comune di asilo, gli sforzi connessi a ricollocazione 
e reinsediamento, rimpatrio e riammissione, la gestione delle frontiere, l'intensificazione della 
lotta contro il traffico di esseri umani e il proseguimento dei lavori relativi alla migrazione 
legale. Le tre  presidenze lavoreranno inoltre per garantire un miglior collegamento tra 
migrazione, sicurezza e politica estera. Le tre presidenze puntano a compiere progressi nelle 
attività legislative in corso concernenti la nuova gestione delle frontiere esterne e il nuovo 
codice dei visti.
Nel settore della sicurezza, a seguito della comunicazione della Commissione su un'Agenda 
europea sulla sicurezza, è fondamentale attuare la rinnovata strategia di sicurezza interna 
dell'UE. Le tre presidenze mirano ad adottare un approccio complessivo e integrato in materia 
di cibersicurezza e criminalità informatica, corruzione, criminalità organizzata e forme gravi di 
criminalità, nonché di tratta degli esseri umani, compreso lo sfruttamento del lavoro. La lotta 
al terrorismo continuerà a rappresentare una priorità per il Consiglio.
Per quanto riguarda il settore della giustizia, si porrà l'accento sul consolidamento e 
sull'efficacia degli strumenti esistenti nella pratica. Le tre presidenze promuoveranno il 
miglioramento della qualità della legislazione prendendo in considerazione le necessità dei 
cittadini, delle autorità e degli operatori del d iritto. Esse si concentreranno sui progressi relativi 
ai d iritti procedurali nei procedimenti penali e sul proseguimento della lotta contro la frode 
che lede gli interessi finanziari dell'Unione, compresi i lavori sulla Procura europea. Per quanto 
concerne la giustizia civile, i lavori si incentreranno sul d iritto  di famiglia. Le tre presidenze 
incoraggeranno le soluzioni della giustizia elettronica. La tutela dei d iritti umani costituirà un 
obiettivo generale e le tre presidenze cercheranno di portare avanti i lavori per l’adesione 
dell'UE alla Convenzione europea dei d iritti dell'uomo. Una delle priorità sarà ottenere 
progressi sul pacchetto sulla protezione dei dati12.

12 Verificare progressi sotto presidenza lussemburghese.
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Questo settore prioritario comprende:

- Agenda europea sulla migrazione, tra cui:

* il riesame della direttiva sulla Carta blu e un nuovo approccio alla migrazione 
legale

* riesame ed eventuali modifiche del regolamento Dublino

* lavori su un meccanismo di ricollocazione dell'UE

* sforzi ulteriori per migliorare le opportunità di reinsediamento

* proposte per rafforzare il ruolo svolto dall'ufficio europeo di sostegno per l'asilo

* efficacia dello spazio Schengen

* proposta di modifica della direttiva sulle procedure di asilo (direttiva 2013/32/UE) 
per rafforzare le disposizioni sul paese di origine sicuro

* attività correlate all'immigrazione irregolare, compresi rimpatri e riammissioni

* attività derivanti dal piano d'azione contro il traffico di migranti

* proposte di regimi rafforzati di protezione in prossimità dell'UE

* piano d'azione con la Turchia in materia di migrazione

- Rafforzamento di Frontex, anche nel contesto delle discussioni sullo sviluppo di un 
sistema di guardia di frontiera e costiera europea

- Proposte sulle frontiere intelligenti, compreso il sistema di ingressi/uscite e il 
programma per viaggiatori registrati

- Attuazione del sistema europeo comune di asilo, compreso il regolamento sulla 
protezione internazionale dei minori non accompagnati

- Regolamenti su un codice dei visti dell'Unione semplificato e sul visto di circolazione

- Accordi di facilitazione del rilascio e di liberalizzazione dei visti

- Allargamento dello spazio Schengen

- Regolamento Europol

- Direttiva e accordi sui codici di prenotazione

- Cooperazione operativa tra le autorità incaricate dell'applicazione della legge

- Proposte legislative in materia di armi da fuoco

- Valutazione inter pares sulla criminalità informatica

- L'agenda dell'UE sulla sicurezza, tra cui

* follow-up della rinnovata strategia di sicurezza interna dell'UE, comprese le 
imminenti iniziative della Commissione sulla revisione della decisione quadro sul 
terrorismo, su norme migliorate in materia di armi da fuoco, sull'estensione 
dell'ECRIS ai cittadini di paesi terzi e sulle frodi concernenti mezzi di pagamento 
diversi dai contanti

* strategia dell'UE rinnovata sulla tratta degli esseri umani

168



A tt i P a rla m e n ta ri -  1 6 9  - Camera dei D epu ta ti

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO CUM ENTI —  DOC. L X X X V II-B /S  N . 4

* riesaminare gli ostacoli alle indagini penali sulla criminalità informatica, in 
particolare le questioni della giurisdizione competente e le norme in materia di 
accesso alle prove e alle informazioni

* nuovo ciclo programmatico dell'UE per contrastare la criminalità organizzata e le 
forme gravi di criminalità internazionale

- Sostenere l'istituzione di una rete europea per i d iritti delle vittime

- Pacchetto sulla protezione dei dati

- Accordo quadro UE-USA sulla protezione dei dati

- Regolamento Eurojust

- Regolamento sulla Procura europea

- Tabella di marcia sul rafforzamento dei d iritti procedurali degli indagati e degli imputati 
nei procedimenti penali, comprese in particolare le proposte sulle garanzie procedurali 
per i minori e sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato nell'ambito di 
procedimenti di esecuzione del mandato d'arresto europeo

- Adesione dell'UE alla Convenzione europea dei d iritti dell'uomo

- Diritto di famiglia: regimi patrimoniali tra coniugi ed effetti patrimoniali delle unioni 
registrate

- Giustizia elettronica

- Regolamento che promuove la libera circolazione di cittadini e imprese semplificando 
l'accettazione dei documenti pubblici

- Dialogo sullo stato di d iritto

- Revisione del regolamento "Bruxelles II" relativo a competenza, riconoscimento ed 
esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di potestà dei genitori

- Riconoscimento reciproco delle decisioni di confisca

V. L'UNIONE COME ATTORE FORTE SULLA SCENA MONDIALE

Il contesto strategico dell'UE è cambiato a causa della globalizzazione e delle instabilità 
crescenti che circondano l'UE minacciando i valori e la sicurezza europei. Nel nostro contesto 
globale, maggiori connettività, concorrenza e complessità costituiscono per l'UE sia sfide che 
opportunità. L'UE dovrà affrontare queste prospettive incerte in cui coesistono minacce, sfide 
e opportunità e in cui la sicurezza interna ed esterna dell'UE sono sempre più collegate. In 
particolare, nel vicinato dell'UE, l'instabilità intrinseca ha comportato rischi più elevati. A est, la 
violazione dei principi di d iritto  internazionale ha minato l'ordine di sicurezza europeo e ha 
portato a tensioni geopolitiche. Il sud è caratterizzato prevalentemente da conflitti e violazioni 
dei d iritti umani, che hanno creato sfide durature sul piano umanitario, socioeconomico e della 
sicurezza. In questo contesto di instabilità nel più ampio vicinato, la credibilità del processo di 
allargamento e i progressi effettivi della regione dei Balcani occidentali verso l’adesione all'UE 
continuano a essere strategicamente importanti.
Un "arco di instabilità" che si estende dall'Europa orientale al Sahel colpisce la sicurezza stessa 
dell'UE e rischia di compromettere i suoi interessi e valori condivisi. L'UE deve affrontare le 
minacce emergenti quali minacce ibride, gruppi terroristici che dispongono di risorse enormi 
(come l'ISIL/Da'esh) e attacchi informatici, come pure le minacce perenni quali proliferazione,
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pirateria, estremismo e terrorismo. La maggiore mobilità umana ha posto problematiche come 
la migrazione irregolare e la tratta e il traffico di esseri umani. I d iritti umani universali e i valori 
democratici subiscono l'attacco delle ideologie ostili e della propaganda.
La migrazione rimarrà sicuramente in primo piano nell’agenda internazionale. Per quanto 
riguarda gli aspetti esterni della migrazione, l’agenda del trio  porrà in evidenza l'attuazione 
dell'agenda europea sulla migrazione, le conclusioni del Consiglio europeo di aprile, giugno e 
ottobre 2015, l'esito della riunione dei capi di Stato o di governo del settembre 2015 e i 
risultati del vertice di La Vailetta dell' 11 e 12 novembre 2015, come pure la conferenza ad alto 
livello sulla rotta del Mediterraneo orientale e dei Balcani occidentali dell'8 ottobre 2015. Le 
misure concordate in materia di migrazione dovranno essere attuate e valutate nel 2016 e nel
2017 in quanto alcune di esse richiedono un approccio a medio o lungo termine, in particolare 
quelle volte ad arginare i flussi di migrazione irregolare e ad affrontarne le cause profonde 
rafforzando la cooperazione con i paesi di origine e di transito in modo integrato.
Per quanto concerne la lotta al terrorismo, le ambiziose conclusioni del Consiglio "Affari esteri" 
del febbraio 2015 dovranno essere attuate ulteriormente, in particolare relativamente alle 
attività esterne di lotta al terrorismo, compresi dialoghi politici rafforzati in materia di lotta al 
terrorismo, i piani d'azione e i progetti di sviluppo delle capacità con i paesi del Medio Oriente 
e del Nord Africa.
La risposta dell'UE dovrà includere un approccio alla sicurezza e alla diplomazia congiunto e 
orientato all'esterno. Si dovrà ricorrere alle politiche e agli strumenti dell'UE pertinenti in 
modo più strategico, al fine di proteggere e promuovere i valori e gli interessi dell'UE. A tale 
proposito, la futura strategia globale dell'UE in materia di politica estera e di sicurezza ricoprirà 
un ruolo fondamentale nel definire le nostre ambizioni e i nostri obiettivi politici, come pure gli 
strumenti per conseguirli. Il riesame della politica europea di vicinato e la revisione intermedia 
dello strumento europeo di vicinato saranno essenziali per definire un nuovo approccio nei 
confronti dei nostri vicini. La differenziazione sarà fondamentale, garantendo che gli approcci 
dell'UE tengano conto delle situazioni specifiche dei paesi partner. L'applicazione efficace e 
coerente delle politiche dell'UE relative all'azione esterna è essenziale, lavorando sulla base di 
un approccio globale che metta in relazione, tra l'altro, diplomazia, commercio, energia, 
sviluppo, migrazione, d iritti umani come pure sicurezza e difesa.
Ciò comprenderà lo sviluppo ulteriore della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), poiché 
le missioni e le operazioni della PSDC continuano a contribuire significativamente alla pace e alla 
stabilità internazionali. È necessario rafforzare le capacità civili e militari dell'UE e adattare meglio la 
PSDC alle sfide presenti e future, comprese le considerazioni relative ai diritti umani. 
Conformemente alle conclusioni del Consiglio europeo del giugno 2015, l'UE dovrebbe intensificare 
ulteriormente la cooperazione nel settore della sicurezza e della difesa, anche a livello 
internazionale, in stretto coordinamento con parti internazionali quali le Nazioni Unite e la NATO, 
come pure con l'industria europea della difesa. Per I1 Agenzia europea per la difesa è previsto un 
ruolo di facilitatore. Sono fondamentali anche una più intensa cooperazione con le organizzazioni 
partner, una maggiore complementarità e lo scambio reciproco di informazioni, in particolare con 
le Nazioni Unite, l'OSCE, la NATO e l'Unione africana, in settori quali le minacce ibride, la sicurezza 
marittima, la reazione rapida e la sicurezza informatica. Si continueranno a incoraggiare i contributi 
dei partner alla PSDC. Si prevedono inoltre l’attuazione dello sviluppo di capacità a sostegno della 
sicurezza e dello sviluppo in un ambito geografico flessibile, nonché l'elaborazione di un quadro 
strategico a livello dell'UE per la riforma del settore della sicurezza, condiviso dalla PSDC e dalla 
politica di cooperazione allo sviluppo.
È fondamentale rafforzare i partenariati al di là del vicinato, in particolare con attori di interessi 
affini ma anche con partner la cui influenza globale e regionale è in crescita, come pure con 
organizzazioni multilaterali e altri consessi. Per riuscire a far sentire sufficientemente il proprio 
peso, l'UE deve essere unita nel difendere i valori e gli interessi europei; le sue azioni (sia interne sia
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esterne) sono guidate e indirizzate dai diritti umani, che rimangono un valore fondamentale 
dell'UE.
Le Americhe presentano opportunità che devono essere sfruttate pienamente. Nel complesso, 
l'UE può contare su molte risorse che le consentono di impegnarsi ed esercitare un'influenza 
positiva. Una relazione strategica forte ed efficace con gli Stati Uniti rende possibile una stretta 
cooperazione su varie questioni connesse alla politica estera e di sicurezza. L’UE si adopererà 
per rafforzare la cooperazione reciproca in materia di commercio, sicurezza energetica, PSDC e 
protezione dei dati.
In Asia vi sono tensioni tra gli attori regionali che competono per esercitare la propria 
influenza. L'UE ha un interesse strategico reale nel promuovere la stabilità in Asia e cercherà di 
trasmettere un messaggio forte del suo impegno verso l'Asia e la sua integrazione regionale, 
anche in occasione dell’i o  vertice ASEM che si terrà nel luglio 2016. L'UE porterà avanti il 
dialogo con i paesi dell'Asia centrale attuando la strategia UE-Asia centrale riveduta nel giugno 
2015.
L'UE, in stretta cooperazione con i paesi africani, continuerà a lavorare all'attuazione della 
tabella di marcia UE-Africa adottata in occasione del vertice del 2014 e a preparare il prossimo 
vertice. L’impegno continuo dell'UE mirerà a prevenire e ad affrontare le situazioni di crisi, a 
contribuire alla pace e alla stabilità, nonché a contenere i crescenti flussi di migrazione 
irregolare e a lottare contro il terrorismo, in stretta cooperazione con l'Unione africana, con le 
organizzazioni regionali e con i partner internazionali. L'UE continuerà ad attuare le strategie 
regionali e i piani d'azione di accompagnamento al fine di contribuire alla sicurezza e allo 
sviluppo delle regioni del Sahel, del Golfo di Guinea e del Corno d'Africa.
Parte di queste riflessioni politiche sarà l'adattamento a tali nuove realtà e sfide globali delle 
relazioni dell'UE con gli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) dopo il 2020 (post­
Cotonou).
Le sfide globali continueranno a occupare un ruolo di primo piano nell’agenda internazionale nel
2016 e nel 2017. Alla Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (COP 21) di Parigi, l'UE si prefigge di raggiungere un accordo ambizioso e 
vincolante sulla protezione del clima che dovrà essere attuato sia dall'UE sia dai suoi partner. Si 
dovrà esaminare la preparazione di un secondo piano d’azione diplomatico in materia di clima, alla 
luce delle implicazioni internazionali dell'accordo di Parigi. Per quanto riguarda la promozione della 
sicurezza energetica dell'UE, sarà importante valutare l’attuazione degli elementi esterni della 
comunicazione sulfUnione dell’energia approvata dal Consiglio europeo del marzo 2015, in 
particolare relativamente al sostegno degli sforzi di diversificazione dell’UE con gli strumenti di 
politica estera.
La politica di sviluppo e la cooperazione allo sviluppo continuano a essere elementi centrali 
dell'azione esterna dell'UE. Quest'ultima continuerà ad adoperarsi per rendere il suo aiuto allo 
sviluppo più efficace e mirato. A tal fine, TUE intensificherà altresì gli sforzi per collegare i 
programmi di cooperazione allo sviluppo dell'UE e dei suoi Stati membri attraverso la 
programmazione congiunta. L'UE e i suoi Stati membri proseguiranno inoltre i loro sforzi per 
collegare meglio i loro strumenti e meccanismi relativi alle relazioni esterne, in linea con i 
principi deN'approccio globale dell'UE.
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile concordata a New York fornirà un nuovo quadro 
globale per gli sforzi rivolti allo sviluppo sostenibile. Di conseguenza, il programma del trio  si 
incentrerà sull'attuazione di tale agenda, compresa l'attuazione interna dell'UE nelle sedi 
opportune.
Le politiche dell'UE dovranno essere esaminate in linea con i nuovi obiettivi di sviluppo 
sostenibile attraverso un approccio multipartecipativo. Allo stesso modo, promuovere la 
coerenza delle politiche per lo sviluppo continua a essere importante al fine di concretizzare le 
ambizioni dell'agenda 2030 dell'UE per lo sviluppo sostenibile. In tale ambito, rivestono
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importanza anche i riesami degli strumenti di sviluppo e le discussioni sulle relazioni UE-ACP 
dopo il 2020 (post-Cotonou).
In un contesto di crisi multiple e prolungate, caratterizzate da un numero senza precedenti di 
sfollati, l'UE continuerà a contribuire all'inoltro efficace degli aiuti umanitari alle persone 
colpite da conflitti, instabilità e calamità naturali. Il primo vertice umanitario mondiale del 
maggio 2016 darà slancio ad approcci innovativi e al rafforzamento della responsabilità 
collettiva della comunità internazionale al riguardo.
Paesi Bassi, Slovacchia e Malta collaboreranno in seno al Consiglio deH'Unione europea per un 
impegno condiviso incentrato sui paesi con una prospettiva di adesione, sul vicinato e sulle 
regioni a esso adiacenti, nonché sui partner strategici dell'UE, a sostegno delle azioni dell'alto 
rappresentante e della Commissione.
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APPENDICE IV 

ELENCO DEGLI ACRONIMI

Si fornisce di seguito un elenco degli acronimi di uso frequente.

AA Accordi d i Associazione

ACER Agenzia europea dei rego la to ri
ACP Africa, Caraibi e Pacifico
ADI Agenda D ig ita le  Ita liana
AESA Agenzia Europea pe r la  Sicurezza Aerea
AFAM A lta  Formazione A rtis tica  e M usicale
AGCM A u to rità  Garante della Concorrenza e del M ercato

AIEA Agenzia Internazionale p e r  / 'Energia A tom ica

ALS Accordi d i Libero Scambio
ANPR Anagrafe  Popolazione Residente
APR A erom obili a P ilo taggio Remoto
ASA Accordo d i Stabilizzazione e Associazione
ASEAN Association o f South-East Asian Nations
ASEM Asia-Europe M eeting
ASL Accordo d i Ubero Scambio
BBIJTI Bio-Based Industries Jo in t Technology In itia tive  /  In iziativa  

Tecnologica Congiunta sulle b io-industrie
BOA Banca D a ti Anagrafica

BEI Banca M ondia le  per g li Investim enti
BEPS Base Erosion and P ro fit Shifting
BRIDGE BRidging In fo rm ation  and Data Generation fo r  Evidence- 

based Health Policy and research

CAPD Cooperation Agreem ent on Partnership and Developm ent

CERT Com puter Emergency Response Team
CIAE Com itato In te rm in is teria le  pe r g li A ffa ri Europei
CIE Carta d 'id e n tità  E lettronica
COCOLAF Com itato europeo lo tta  an tifrode
CoE Council o f  Europe
COLAF Com itato per la Lotta  contro le Frodi nei con fron ti dell'Unione  

europea
COPEN Cooperazione in M a te ria  Penale
COREPER C om itato dei rappresentanti perm anenti

COSME
EU Program m e fo r  the Competitiveness o f  Enterprises and Small 
and M edium -sized Enterprises

CPC Codice d i Procedura Civile
CREA Consiglio per la Ricerca in A g rico ltu ra  e l'Ana lis i dell'Econom ia  

A graria
CTN Cluster Tecnologici Nazionali
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CTV C om itato Tecnico d i Valutazione

CW G-Internet Council W orking Group on In te rna tiona l In te rne t-re la ted  Public 
Policy Issues

DCFTA Deep and Comprehensive Free Trade Agreem ents

DCSA Direzione centrale per i servizi an tid roga

DECT D ig ita l Enhanced Cordless Telecom m unication

DGSIA Direzione Generale dei S istemi in fo rm a tiv i A u tom atizza ti

DPE D ipartim ento  p e r le  Politiche Europee

EAC East A frican Com m unity

EASA European A via tion  Safety Agency

EASI Em ploym ent and social innovation

EASO European Asylun Support Office

ECCs European Consumer Centres

ECDC European Centre fo r  Disease Prevention and Control

ECHA European Chemicals Agency

ECOWAS Economic Com m unity O f W est A frican States

EDA European Defence Agency
EDEN European Destinations o f  ExcelleNce

E ES E ntry/Exit System
EESSI Electronic Exchange o f  Social Security In fo rm ation
EFSI European Fund fo r  S trategic Investments

EFTA European Free Trade Association

EGA Environm ental Goods Agreem ent
EGMLTF Expert Group on M oney Laundering and Terrorist Financing

EIGE European Ins titu te  fo r  Gender Equality

ЕЮ European Investigation O r d e r /Ordine di Indagine Europeo

ELENA
Project

Experim enting flex ib le  Labour tools fo r  Enterprises by eNgaging  
men And women

ENACTING Enable cooperation and m u tua l learn ing fo r  a fa ir  posting o f  
workers

END Esperti Nazionali D istaccati
ENI Strum ento europeo d i v icinato

ENIT Agenzia Nazionale Ita liana pe r i l Turismo
EPA Economic Partnership Agreem ents

EPPO Procura Europea
EQF European Q ualifications Fram ework
EQUI NET European N etw ork o f Equality Bodies
ESA European Space Agency /  Eastern and Southern A frican states

ESCO Em ploym ent classification o f  skills/competences, qua lifica tions  
and occupation

ESFRI European S tra tegy Forum on Research In frastructure
ESM European S tab ility  M echanism
ESVAC European Surveillance o f  Veterinary A n tim ic rob ia l Consumption
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EUBAM Rafah European Union Border Assistance M ission fo r  the Rafah 
crossing p o in t

EU CAP Nestor M aritim e  Capacity Regionale M ission Build ing nel Corno d 'A frica  
e I ’Oceano Indiano occidentale

EUDAMED European Database on M ed ica l Devices

EU ETS EU Emissions Trading System
EULEX
KOSOVO

European Union Rule o f  Law in Kosovo

EUNAVFOR MED European Union Naval Force M editerranean
EUPAE European Public A dm in is tra tion  Employers

EU PAN European Public A dm in is tra tion  N e tw ork
EUPOL European Union Police
EUPOL COPPS EU Police M ission in the Palestinian Territories

EURES European Em ploym ent Services /  Rete Europea dei servizi 
dell'occupazione

EUROPOL European Police Office
EUSAIR EU Strategy fo r  the A d ria tic  and Ionian Region
EUSALP EU S tra tegy fo r  the Alp ine Region

EUTM SOMALIA European Union m ilita ry  Training M ission in Somalia

EWoS European Week o f  Sport

FAMI Fondo asilo m igrazione e in tegrazione
FATF Financial Action Task Force

FCTC Fram ework Convention on Tobacco Control

FEAD Fund fo r  Europea A id  fo r  the  M o s t Deprived /  Fondo A iu ti 
Europei pe r sostenere le persone Ind igenti

FEAMP Fondo Europeo pe r g li A ffa r i M a r it t im i e la Pesca

FEP Fondo Europeo per la  Pesca
FESR Fondo Europeo d i Sviluppo Regionale

FLEGT Forest Law Enforcement, Governance and Trade

FMI Fondo M one ta rio  Internazionale
FSE Fondo Sociale Europeo
FESR Fondo Europeo Sviluppo Regionale
FRA European Union Agency fo r  Fundam ental R ights/A g e n z ia  

europea pe r i d ir it t i  fo n dam en ta li

F U tassa sulle transazioni finanz iarie
GAF Gruppo A n ti Frode
GAI Giustizia e A ffa ri In tern i
GBER General Block Exemption Regulation
GDPR General Data Protection Regulation
GNL Gas N atura le  L iquefatto
HTA Health Technology Assessment
IAI In iziativa A dria tico-lon ica
IANA The In te rne t Assigned Numbers A u th o rity
IBR Infectious Bovine rh ino trache itis  /  R inotracheite In fe ttiva  Bovina
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ICAO Organizzazione in ternazionale per ¡'Aviazione Civile

ICC Industrie  C ultura li e Creative
ICT In fo rm ation  and Com m unication Technologies
ICANN In te rne t Corporation fo r  AssignedNames and Numbers
IGA In te rgovernm enta l Agreem ent
IGAD In tergovernam enta l A u th o rity  on Developm ent
ILO In te rna tiona l Labour Organization

ILUC Ind irect Land Use Change
IMDRF In te rna tiona l M edica l Device Regulators Forum
IMI In te rna l M a rke t In fo rm ation

IMS Irregu larities M anagem ent System
INTERPOL Organizzazione in ternazionale della po liz ia  crim ina le
IPA Instrum ent fo r  Pre-Accession Assistance
ISIL Islam ic State o f  Iraq and  the Levant
ITU In te rna tiona l Telecom m unication Union
ITA In fo rm ation  Technology A greem ent .

IVA Im posta sul Valore A gg iun to
JP Jo in t Program m ing
KET Key Enabling Technologies
LNG liquefied na tu ra l gas
LULUCF Land Use, Land Use Change and  Forestry
MERCOSUR M ercado Comùn del Sur
NATO Organizzazione del T ra tta to  d e ll’A tlan tico  del N o rd /  N orth  

A tla n tic  Treaty Organization
OCM Organizzazione comune del m ercato
OCSE Organizzazione pe r la  Sicurezza e la Cooperazione in Europa /  

O rganization fo r  Security and Co-operation in Europe
OCSI Organismo di Certificazione della Sicurezza In fo rm atica
ODR Online Dispute Resolution
OGM Organism i Geneticam ente M od ifica ti
OIE Organizzazione per la Sanità Anim ale
OIV Organizzazione internazionale  della vigna e del vino
OLAF Office européen de Lutte A n ti-F raude / U ffic io  europeo pe r la 

Lotta  A n tifrode
OMC Organizzazione M ond ia le  del Commercio
OMPI Organisation m ondia le de la p roprié té  in te llectue lle

OMS Organizzazione M ond ia le  della Sanità
ONU Organizzazione delle Nazioni U nite
PAC Politica Agricola Comune
PARC Partnership Agreem ent on Relations and. Cooperation
PCP Politica Comune per la Pesca
PEV Politica Europea d i Vicinato
PES pub lic  em ploym ent services
PI F D irettiva D ire ttiva  sulla Protezione Interessi F inanziari
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PMCF Sperimentazione Clinica e Valutazione Clinica p re  e pos t M a rke t

PMI Piccole e M edie Imprese

PNIR Piano Nazionale per le In fras tru ttu re  d i Ricerca

PNR P rogram m i Nazionali d i R iform a

PNR Europeo Passenger Name Record

PO Partenari a to  O rienta le N

PON Program m i O perativi Nazionali

POR Program m i O perativ i Regionali

PPP Public Private Partnership

PRA Piani d i Rafforzam ento A m m in is tra tivo

PSC Program m i di S tab ilità  e Convergenza

PSDC Politica di Sicurezza e Difesa Comune

PSO Public Service O bligation /  Obbligo del Servizio Pubblico
QFP Quadro Finanziario pluriennale
REACH Registration, Evaluation,Authorisation o f  Chem icals/ 

Regolamento concernente la  registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restriz ione delle sostanze chim iche

REC Program m a D iritti, Uguaglianza e C ittadinanza /  Rights Equality  
Citizens

REFIT Regulatory Fitness and Performance Program m e

RGE Rete G iudiziaria Europea
RPAS Remotely P ilo ted A irc ra ft System

SADC Southern A frican D evelopm ent Com m unity

SBA Small Business A ct
SEAE Servizio Europeo d i Azione Esterna

SFOP Strum ento Finanziario d i O rien tam ento  della  Pesca
SHRD Shareholder rights Directive
SIAF Sistema In fo rm ativo  A n tifrode
SIEG Servizi d i Interesse Economico Generale

SUC Commitee o f  senior labour inspectors

SNRI Strategia Nazionale d i Ricerca ed Innovazione

SNSI Strategia Nazionale d i Specializzazione In te lligente
SOGIS-MRA Senior O fficials Group In fo rm ation  Systems Security — M u tu a l 

Recognition Agreem ent
SOLVIT Effective Problem Solving in the In te rna l M a rke t

SPA Strategic Partenship Agreem ent
SPAO Sistemi d i Politiche A ttive  pe r ! 'Occupazione n

SPC Sistema Pubblico d i C onnettiv ità

SPID Servizio Pubblico d 'id e n tità  D ig ita le
SSN Sistema Sanitario Nazionale
SST Space Surveillance and Tracking Supporte Program m e
STEM Settori della scienza, tecnologia, ingegneria о m atem atica

STI Sistem i d i Trasporto In te lligen ti
STS Cartolarizzazione semplice, trasparente  e standard izzata
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SUAP Sportello Unico pe r le A tt iv ità  P roduttive
SUP Societas unius personae
TDI Trade Defence Instrum ent

TEN-T Trans-European Transport Networks

TFUE T ra tta to  sul Funzionamento de ll'U nione Europea

TIC (ICT) Tecnologie de ll'in fo rm azione e della Comunicazione (cfr. ICT)

TISA Trade Investem ent and Services Agreem ent

TRIGGER
Project

Transform ing Institu tions by Gendering contents and Gaining  
Equality in Research Project

TTIP Transatlantic Trade Investm ent Partnership
TUB Tribunale U nificato dei B revetti
UEM Unione Economica e M oneta ria
UNAR Uffic io Nazionale Antid iscrim inazion i Razziali

UNCAC Convezione delle Nazioni Unite contro  la Corruzione

UNESCO U nited Nations Educational, Scientific and C ultura l O rganization

WTO W orld Trade Organization
ZES Zona Economica Speciale
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